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FAQ 

 

D. Può presentare istanza di contributo un’Associazione che sia anche proprietaria del Museo 

per cui è presentata la domanda? 

Si, la domanda può essere presentata a condizione che il museo sia in possesso di tutti i requisiti 

prescritti dall’Avviso.  

Qualora il Museo non abbia una soggettività giuridica distinta da quella dell’Associazione 

proprietaria, l’Associazione potrà presentare la domanda qualificandosi come soggetto gestore, fermo 

restando il necessario possesso dei requisiti prescritti per il “Piccolo Museo”. 

In tal caso, nei campi relativi a P.IVA e/o Codice Fiscale presenti nella sezione “Dati del Museo” 

potranno essere inseriti i dati propri dell’Associazione. 

 

D. Se lo statuto o il regolamento si riferisce all’Ente di appartenenza nel suo complesso e non 

specificatamente al “Piccolo Museo” è possibile presentare domanda di contributo? 

Lo statuto e/o regolamento deve essere espressamente riferito al piccolo museo per cui è richiesto il 

contributo.  

Nel caso in cui un piccolo museo non disponga di un proprio statuto o regolamento in quanto non 

avente una soggettività giuridica distinta da quella dell’Ente di appartenenza, lo statuto o il 

regolamento può essere riferito, in alternativa, all’Ente di appartenenza. In ogni caso, dallo statuto o 

regolamento deve necessariamente risultare l’istituzione, l’organizzazione e la missione del piccolo 

museo per il quale si presenta la domanda di contributo. 

 

D. Ai fini del rispetto del requisito del non essere “stati destinatari, nell’ultimo biennio, di 

contributi o finanziamenti statali ad eccezione dei contributi di cui…”, previsto dell’art. 2, comma 

1, dell’Avviso, rilevano gli anni in cui un eventuale contributo o finanziamento statale è stato 

riconosciuto (competenza) o quelli in cui è stato effettivamente liquidato (cassa)?  

A tal proposito, rileva l’anno in cui il contributo o finanziamento statale è stato ufficialmente 

riconosciuto (competenza), salvo il caso in cui il bando/avviso relativo allo stesso prevedeva una 

dilazione nel tempo della sua elargizione.   

 

D. In relazione a quanto indicato all’art. 2, comma 1, dell’Avviso, “…non sono stati destinatari, 

nell’ultimo biennio, di contributi o finanziamenti statali ad eccezione dei contributi di cui al decreto 



del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo n. 451 del 8 ottobre 2020, del decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 28 gennaio 2021, rep. n. 62 e di cui al 

Decreto del Ministro della Cultura n. 145 del 30 marzo 2023…”, il requisito deve essere 

soddisfatto dal “Piccolo Museo” per il quale si presenta la domanda di contributo o all’Ente 

gestore dello stesso? 

Il requisito in discorso è riferito al piccolo museo per il quale si presenta la domanda di contributo. 

Nel caso in cui non vi sia una soggettività giuridica distinta tra l’Ente gestore e lo stesso piccolo 

museo il requisito deve essere posseduto, ovviamente, dall’Ente gestore. 

 

D. Un museo articolato in più sedi, ma avente un’unica soggettività giuridica, può considerare 

ogni sede museale come un distinto “Piccolo Museo”? 

No, avendo un’unica soggettività giuridica, ogni sede museale è riconducibile al Museo. 

Il progetto proposto con la domanda di contributo, tuttavia, può eventualmente coinvolgere tutte le 

sedi museali afferenti al Museo istante. 

 

D. Come si deve procedere nella compilazione della domanda nel caso in cui il progetto che si 

intende predisporre preveda esclusivamente servizi e forniture o esclusivamente lavori, 

considerando che il portale richiede la compilazione obbligatoria di entrambe le sottosezioni 

presenti nella sezione “Cronoprogramma procedurale”? 

In tal caso, nei campi relativi alle date di una delle due rispettive sottosezioni a) o b) deve essere 

riportata convenzionalmente la data “31/12/2030”.  

Si invita, ad ogni modo, a specificare nella sezione dedicata alla descrizione del progetto se 

quest’ultimo prevede solamente lavori, solamente servizi/forniture o entrambe le componenti. 

 

D. Se il soggetto risultante beneficiario è un ente pubblico, è necessaria comunque la 

fideiussione bancaria per il rilascio dell'anticipazione? 

Si. Anche gli enti pubblici che risulteranno beneficiari del contributo sono tenuti a fornire, ai fini 

dell’erogazione dell’anticipazione del contributo, fideiussione bancaria o polizza fideiussoria a 

garanzia della realizzazione progetto proposto. 

 

D. L’obbligo di acquisizione del CUP di progetto è previsto anche progetti che non prevedano 

l’affidamento e l’esecuzione di lavori? 



Si. Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico 

ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici (MIP). 

 

D. È possibile per un soggetto (associazione, concessionario ecc.) appena subentrato nella 

gestione di un Piccolo museo presentare la domanda di contributo? 

Si. Anche un soggetto che è subentrato recentemente nella gestione di un Piccolo museo può 

presentare un progetto e richiedere il contributo. Il possesso dei requisiti dovrà essere in ogni caso 

attestato con riferimento al Piccolo museo (ES. le 5 iniziative realizzate negli anni 2022 e 2023 e 

rivolte alla comunità locale e al territorio dovranno essere riferibili all’attività svolta dal Piccolo 

museo in quel periodo, anche senza il contributo del soggetto che oggi presenta la domanda). 

 


